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I l  cantautore narra anche due importanti  viaggi reali:  i l  primo in “Gagarin”. I l  

12 aprile  1961,  al le  9:07 ora di Mosca, Gagarin pronunciò i l  suo famoso 

"poyekhal i!" (andiamo!) e i l  vettore Semyorka partì  per lanciare in orbita la  

minuscola e claustrofobica Vostok 1 con Gagarin a bordo. “Quell’aprile si  

incendiò al cielo mi donai” canta Baglioni “come un falco mi innalzai e sul 

polo Nord sposai l ’eternità” “e ancora adesso io volo”. I l  v iaggio descritto è 

un evento storico realmente accaduto, tra i  più importanti della storia 

dell ’umanità e la frase “ancora adesso io volo” sembra sottolineare che la 

grandezza dell ’evento lascia Gagarin in uno stato di estasi diff ici lmente 

cancellabi le dalla sua esistenza e che lo fa sentire ancora in volo.  

Un viaggio diverso è invece, quello di “Isole del Sud”. Isole del Sud è ispirata 

alla sua amata Lampedusa, porto d’approdo dei viaggi verso la speranza 

compiuti  dagli  immigrati.   

“Com’è duro stare in tanti  sulla barca del futuro” è un esplicito rifer imento 

ai barconi che spesso attraccano al porto e spesso affondano mietendo 

vitt ime” se si  va per mare non vuol dire che la promessa di una terra sia 

davvero una terra promessa” recita, infatti,  la canzone.  

Ma la parte, a mio avviso più struggente, è “siamo quell i  che non sono mai  

né là né qua vite a metà noi  siamo acqua”, perché,  purtroppo è proprio così,  

la vita di queste persone è appesa ad un f i lo e, nei loro viaggi verso l ’ ignoto,  

non sanno mai se arr iveranno alla meta tanto agognata o saranno per sempre 

“solo acqua” e, come tale, trasparente agli  occhi dei più.  

°°°°°°°  

Ad o gnuno  de i  m ie i  Pro fessor i :  “buon a fortun a  per  que l  po ’  d i  m e che  portera i  con  te!”  

Federica Forte 

 


